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	Ufficio stampa / Press office

NEXT MOBILITY EXHIBITION:
PIATTAFORMA INTERNAZIONALE DI CONFRONTO SULLA MOBILITÀ SOSTENIBILE DELLE PERSONE
Pnrr, nuove alimentazioni, infrastrutture, Smart City: accanto alla proposta espositiva, la manifestazione, a fieramilano (Rho) dal 12 ottobre, offre una ricca offerta convegnistica organizzata con primarie realtà del settore, per cogliere le opportunità di una sfida che rinnoverà completamente gli ambienti urbani e la nostra qualità di vita

Milano, 12 ottobre 2022. Favorire un cambio di paradigma, aprire il confronto tra i principali stakeholder e contribuire con proposte concrete alla realizzazione di soluzioni sostenibili per la mobilità delle persone. 

È con questo obiettivo che NME - Next Mobility Exhibition, il nuovo evento organizzato da Fiera Milano, che si tiene nel quartiere di Rho da oggi al 14 ottobre, si candida a diventare la piattaforma internazionale di confronto sui grandi temi della mobilità collettiva. Accanto al momento espositivo, un ricco palinsesto di eventi e convegni – più di 20 appuntamenti in tre giorni - accenderà i riflettori sulle opportunità e le sfide più attuali, ma anche sugli scenari futuribili, che vedranno cambiare i volti delle nostre città e creeranno opportunità occupazionali per nuove figure professionali necessarie a concretizzare gli ambiziosi obiettivi.

Per svilupparsi in chiave sostenibile, la mobilità delle persone richiede un forte ripensamento che coinvolge i mezzi, la rete dei trasporti e il tessuto delle città. Per questo, sono due i fili conduttori che caratterizzano l’intenso programma di contenuti, che occuperà le tre giornate di mostra: trasporto pubblico locale, transizione energetica e digitalizzazione e sostenibilità e mobilità urbana innovativa.

TRASPORTO PUBBLICO LOCALE: I DRIVER DEL CAMBIAMENTO

Ad aprire e chiudere il ricco palinsesto due sessioni plenarie che mirano a offrire un punto di vista privilegiato sul cambiamento in atto e a valorizzarne i fattori più importanti. L’obiettivo è dare una direzione all’evoluzione del settore, proponendo NME come momento chiave per comprenderne lo sviluppo e le potenzialità.

Così, ad inaugurare la manifestazione è il convegno “I driver per una mobilità innovativa e sostenibile”, che ha come cuore la presentazione di uno studio realizzato dal Politecnico di Milano. Una occasione per analizzare lo scenario, individuare gli strumenti per riattivare la domanda del trasporto pubblico e puntare a un modello di mobilità meno dipendente dall’uso dell’auto, guardando all’ambizioso target descritto dal Position Paper del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili: aumentare, entro il 2026, del 10% lo share modale. Nel corso della mattinata, istituzioni e aziende si confronteranno sulla urgenza di forti azioni in favore del trasporto pubblico, della mobilità attiva e di quella condivisa, orientate alla intermodalità, con lo sviluppo di adeguate infrastrutture e nodi di scambio. Al centro dell’attenzione la diffusione di sistemi integrati digitali (MaaS), che possono migliorare l’organizzazione degli spostamenti individuali e ottimizzare la gestione dei servizi.

Per concretizzare idealmente obiettivi e soluzioni che verranno individuati nell’arco delle tre giornate di manifestazione, la sessione plenaria conclusiva sarà dedicata invece alla presentazione del nuovo Centro Nazionale per la Mobilità Sostenibile, formato da 25 università, altrettanti centri di ricerca e 24 grandi imprese. Obiettivo di questa nuova realtà è quello di affermarsi come il più grande player italiano del settore facendo entrare nel vivo le misure indicate da Pnrr, Missione 4.2, "From Research to Business". Un mix pubblico-privato che mette subito sul tavolo un investimento di 394 milioni di euro per i primi 3 anni (2023-2025), dando spazio a 696 ricercatori dedicati e a 574 neoassunti. Tutto questo con una sede centrale a Milano e 14 nodi distribuiti in modo capillare da Nord a Sud, a garanzia del riequilibro territoriale indicato dal Pnrr, intorno al quale si gioca la modernizzazione dell’intero Paese.

Il tema dello sviluppo della mobilità pubblica urbana tornerà anche al centro di altri appuntamenti.

Assolombarda, con l’obiettivo di contribuire al dibattito per la creazione di un sistema efficiente, innovativo e sostenibile di trasporto pubblico nel nostro Paese, presenterà il suo position paper “Le condizioni e le proposte per la ripresa del Trasporto Pubblico Locale”, in cui raccoglie le proprie proposte per la transizione ecologica, l’innovazione tecnologica, la mobilità sostenibile e lo sviluppo del sistema.

Asstra accenderà invece i riflettori su investimenti pubblici (Pnrr in primis), ma anche sui ritardi nell’arrivo dei ristori, con l’obiettivo di presentare un quadro di sintesi dei diversi aspetti critici e delle sfide che le imprese di Tpl sono chiamate ad affrontare nei prossimi mesi.

LA CITTÀ CHE CAMBIA E IL CONTRIBUTO DELLA MOBILITÀ

La sfida della sostenibilità passa soprattutto dallo sviluppo delle aree urbane, agglomerati che rappresentano meno del 2% del territorio mondiale in cui vive il 55% della popolazione, che producono l’80% del Pil, ma sono responsabili di più del 70% delle emissioni di carbonio. NME accoglierà World cities and their pivotal roles in sustainability transition, un grande convegno internazionale organizzato da Globe Italia in cui si analizzerà il modello Milano, come benchmark di mobilità sostenibile e innovativa, e rappresentanti istituzionali di grandi città si confronteranno su best practices, prospettive e progetti finalizzati a ripensare il trasporto collettivo in un’ottica di sostenibilità ambientale e di creazione di valore nei territori. Attualmente i governi locali sono infatti nella posizione migliore per affrontare e risolvere le sfide ambientali garantendo al contempo una buona qualità di vita ai propri cittadini, come racconteranno, partendo dalle loro esperienze di successo, i rappresentanti istituzionali di grandi città estere - Osaka, Cape Town, Barcellona, Santiago del Cile - e il sindaco di Bergamo, in rappresentanza di un’area urbana allargata.

La città in 15 minuti è un modello sostenibile e integrato che ha iniziato a prendere sempre più piede in tutte le principali metropoli europee. Il modello prevede di riorganizzare gli spazi urbani in modo che i cittadini possano trovare tutto quello di cui hanno bisogno percorrendo tragitti brevi, entro un quarto d’ora, a piedi o utilizzando i mezzi della mobilità dolce ed alternativa. In questo contesto, che vuole dare nuova importanza alle dimensioni locali, la micromobilità urbana elettrica e lo sharing giocano un ruolo chiave per creare uno spazio urbano più democratico e fatto a misura di cittadino. A tratteggiare questo nuovo modello saranno Assosharing e Clickutility on Earth.

Anche Federmotorizzazione e Confcommercio Mobilità si focalizzeranno sul cambiamento delle aree urbane: le città diventano sempre più smart e più green grazie alla micromobilità e agli hub di interscambio. Durante l’incontro verranno affrontati i temi della transizione ecologica e tecnologica attraverso lo sguardo dei dealer e dei privati cittadini che si trovano a dover affrontare questo cambiamento. 

LE NUOVE PROFESSIONI PER UN SETTORE CHE CRESCE

Lo sviluppo della mobilità green in Italia farà nascere 135 nuove professioni, che si faranno presto largo nel mondo del lavoro. Tra questi nuovi profili spiccano i mobility manager pubblici e privati, i pianificatori di mobilità urbana sostenibile, i change manager per la transizione ai nuovi sistemi, gli esperti di trasformazioni digitali critiche, gli specialisti di sensoristica, i gestori di MaaS (Mobility as a Service), gli esperti di telediagnostica e gli sviluppatori di simulatori digitali per l’automotive. 

La creazione di queste nuove figure richiede un percorso di formazione che le più grandi Università hanno avviato da tempo. La mobilità diventa così una grande opportunità di occupazione di innovazione: sarà questo il tema dell’incontro Nuove Professioni per una mobilità che cambia.

IL MERCATO E LE NUOVE OPPORTUNITÀ

Numerosi gli incontri che avranno l’obiettivo di fotografare lo stato dell’arte e le opportunità di sviluppo per il settore in Italia.

ANFIA propone un momento di confronto finalizzato a individuare le spinte e le risposte per riattivare la filiera e potenziare il comparto produttivo degli autobus in Italia. L’obiettivo è mostrare cosa sta facendo l’industria italiana e cosa ancora serve al Sistema Paese per una realistica transizione energetica della mobilità pubblica.

Anav dedicherà una sessione al settore dei servizi commerciali con autobus, proponendo una analisi del trasporto commerciale con autobus per comprendere se e come è iniziata la ripresa per i vari attori del mercato: noleggio autobus con conducente, servizi di competenza statale e autorizzati, servizi scolastici, aeroportuali, ecc.

Non mancherà un outlook sulle linee a lunga percorrenza a cura di Traspol, il laboratorio di politica dei trasporti del Politecnico di Milano, che presenterà un rapporto specifico sul monitoraggio dell’evoluzione del mercato tra gli anni 2017 e 2021, con un particolare focus sui prezzi.

NME ospiterà anche l’EY Mobility Summit, che si focalizzerà su due quesiti chiave: il mercato è davvero pronto per la mobilità green e quanto si rivela centrale il ruolo della customer experience? La mobilità del futuro è realmente così prossima e quali nuove opportunità professionali porterà? Il summit sarà l’occasione per avviare un confronto su questi temi tra rappresentanti di aziende e professionisti del settore sulla rapida trasformazione che il mondo della mobilità sta attraversando, definendo così nuovi scenari e opportunità.

E-buses, the best practices. Charging strategies, planning, operations, un grande convegno internazionale, metterà invece a confronto le più grandi aziende europee di trasporto che hanno pianificato e messo in servizio grandi flotte elettriche: Transport For London, Keolis, Arriva Group (Deutsche Bahn), e, per l’Italia, Atm e Atac Roma. 
A rimarcare il timbro internazionale, la presenza di UITP, l'organizzazione mondiale del trasporto pubblico. Il convegno parte da uno scenario europeo dove le immatricolazioni di autobus elettrici sono aumentate del 48% nel 2021 rispetto al 2020. 3.282 e-bus sono stati consegnati lo scorso anno, portando a oltre 8.500 i veicoli registrati nel continente dal 2012. Un mercato in forte aumento che determina una nuova pianificazione dei servizi e la realizzazione di infrastrutture di ricarica. Sfide che il convegno affronterà con i protagonisti del settore.

LE TECNOLOGIE CHE INNOVANO IL SETTORE

Punto focale dell’evoluzione del trasporto pubblico sono le nuove motorizzazioni e i nuovi sistemi di gestione digitali.

Il convegno a cura di Federmetano, Asstra, Agens, Anav fornirà l’istantanea del sistema di trasporto con propulsione a gas. Protagoniste le aziende di trasporto pubbliche, le associazioni di categoria e i costruttori di sistemi per capire quale sarà il ruolo del gas (Cng ed Lng) nel trasporto pubblico di domani e qual è lo stato dell’arte nell’impiego di trazioni alternative nel panorama italiano.

Oggi la domanda di mobilità in Italia è soddisfatta per oltre il 92% dai prodotti petroliferi. Tale sistema è giustamente chiamato ad evolvere per concorrere alla progressiva decarbonizzazione dell’intera economia. Da questo punto di vista, assumono particolare rilievo i Low Carbon Fuels (LCF), sia liquidi che gassosi, combustibili di origine biogenica o sintetica in grado di abbattere le emissioni di CO2 lungo il ciclo di vita fino al 90%. Il workshop, promosso da Unem in collaborazione con Innovhub–SSI e Politecnico di Milano, racconterà le potenzialità dei LCF più innovativi che, in sinergia con l’elettrificazione dei veicoli, possono concorrere in modo efficace ed efficiente a raggiungere gli obiettivi europei di riduzione delle emissioni di CO2.

Ma una reale transizione dal combustibile fossile all’elettrico è possibile solo con un ripensamento complessivo delle infrastrutture di rifornimento/ricarica. Questo il tema al centro del convegno organizzato da Domus Air. Un rinnovamento tecnologico (colonnine al posto di distributori), che punta a trasformare i punti di ricarica in centri di erogazione servizi, innovando la travel experience del viaggiatore, valorizzando asset oggi inutilizzati e generando nuovo business.

L’innovazione non è però solo nelle alimentazioni. Al centro del convegno di organizzato da Club Italia e Anav in collaborazione con Asstra e Agens ci saranno il MaaS (Mobility as a Service) e la Bigliettazione Elettronica, un connubio fondamentale per la mobilità del futuro, che passa dalla definizione di regole, dal disegno di modelli appropriati di governance e naturalmente dallo sviluppo e dalla diffusione delle tecnologie. Uno sviluppo ormai imprescindibile in un mondo post pandemico sempre più caratterizzato da servizi digitali. 

Jacobacci & Partners organizza inoltre all’interno di NME una intera giornata di confronto che prevede un’alternanza di tavole rotonde, interviste, presentazioni e premi, partendo dal presente - quindi dall'urgenza di risolvere le questioni finanziarie legate al Pnrr - e arrivando al futuro, parlando di inclusività nel trasporto pubblico, gare con mezzi elettrici e urban air mobility. In occasione dell’appuntamento, il Mobility Innovation Award premierà l’azienda italiana di Tpl più innovativa e sostenibile del 2022, considerando l'inclusività uno dei pilastri del servizio di trasporto pubblico contemporaneo. 

La rivista Vado e Torno, invece, presenterà il Sustainable Bus of the Year, il premio europeo dedicato all’autobus “più verde” votato da una giuria di giornalisti internazionali

NME: UNA RETE DI VALORI PER PROMUOVERE IL PROGRESSO

Next Mobility Exhibition, alla sua prima edizione, è già al centro dell’evoluzione del settore, facendosi collettore di realtà che rappresentano l’intera filiera della mobilità e che possono concretamente supportarne lo sviluppo in chiave sostenibile.

Il ricco programma di convegni è infatti stato ideato dal Comitato Tecnico Scientifico presieduto dal Professor Pierluigi Coppola (Politecnico di Milano, Dipartimento di Meccanica), di cui fanno parte associazioni internazionali (UITP- International Association of Public Transport e IRU – World Road Transport Organisation), dicasteri (Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Ministero dello Sviluppo Economico, Ministero della Transizione Ecologica, Ministero del Turismo), realtà accademiche come l’Università Bocconi e l’Università degli Studi della Campania, ma anche la Conferenza Regioni e Province Autonome, Trenord, Lifegate, Domus Air, Ernst & Young, Studio Malena, Innovup, Club Italia, le associazioni del trasporto (Agens, Anav, Asstra) e diverse realtà associative che rappresentano le varie sfumature della transizione energetica: Anfia, Anie e-Mobility, Assosharing, Enea, Federmetano, Federmotorizzazione, H2IT (Associazione italiana per l’idrogeno e celle combustibile), Globe Italia, Motus-E ed Unem (Unione Energie per la Mobilità).

Una rete di valore, nata per condividere know how e obiettivi e fare della tre giorni una occasione unica di condivisione di aggiornamento, contenuti e strategie.

Il programma completo dei convegni è disponibile on line: https://www.nextmobilityexhibition.com/eventi/programma-eventi-nme2022.html

Next Mobility Exhibition, in programma dal 12 al 14 ottobre 2022 nel quartiere di Rho, è il nuovo appuntamento di Fiera Milano dedicato alla filiera della mobilità collettiva. Organizzato da Fiera Milano, l’evento è realizzato con la partnership di Agens (Agenzia Confederale dei Trasporti e dei Servizi), Anav (Associazione Nazionale Autotrasporto Viaggiatori) e Asstra (Associazione Trasporti). NME 2022 gode del patrocinio di: Commissione Europea, Ministero del Turismo, Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Regione Lombardia e Comune di Milano.
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